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◆ Il ministro delle Pari Opportunità
inaugura a Pisa
un convegno internazionale

◆ I dati Istat indicano che oltre
tre milioni di italiani hanno
sperimentato le libere unioni
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SEGUE DALLA PRIMA

EMIGRANTE
TESTIMONIAL

«Le famiglie di fatto
sono un valore sociale»
Balbo: «Riconoscere e tutelare tutte le coppie»

è all’opera - apprendiamo -
sin dal 1774, e possiede nego-
zi (pardon: «atelier») sparsi in
dodici città d’Italia. «Ispirata
al design essenziale e alle li-
nee rigorose dell’epoca», la
Collezione - c’è scritto - «pre-
senta una serie inedita di pro-
dotti dallo stile inimitabile:
creazioni che rendono omag-
gio a un periodo segnato dalla
volontà di ricostruire e di ri-
cominciare». Si chiama «Re-
serve», e come se no?, l’orolo-
gio con movimento meccani-
co e carica manuale con il suo
cinturino in coccodrillo, la
fibbia déployante (déployan-
te?), la lavorazione guillocher
(guillochet?) sul quadrante e
lo zaffìro naturale cabochon
(cabochon?) sulla corona.

In «omaggio» a quei favolo-
si anni torreggia nella pagina
accanto la foto d’archivio del
campanile smozzicato con
l’orologio fermato all’ora del-
l’incursione delle «fortezze
volanti», con la gente che va-
ga tra le macerie alla ricerca di
qualcosa: un parente?, un og-
getto?, la propria casa?

C’è poi la «cartella a tre sof-
fietti in vitello nero con le
chiusure in metallo cromato»
pubblicizzata dall’immagine
di due emigranti che si imbar-
cano con i pantaloni sfondati
e le valige di cartone legate
con lo spago. Sfogli ancora, e
il portafogli griffato con la sua
placchetta cromata te lo ritro-
vi a fianco di uno scugnizzo
che vende smilzi panini in
Galleria a gente dallo sguardo
affamato. Lo «scrivano» con il
suo lapis, accucciato per terra
in attesa dei clienti analfabeti
che gli dettano quattro parole
per chi è rimasto a casa, serve
invece per accendere la fanta-
sia consumistica su un non
proprio indispensabile «scrit-
toio da viaggio» in legno «con
sottomano estraibile» pieno
zeppo di pennini matite e
«carta filigranata personaliz-
zabile», e dai, con il «Corsivo
1949».

Oggetti che uno li guarda e
dice: come farne a meno? Sia-
mo, come si dice, senza paro-
le. Ma vogliamo formulare
qualche modesta, indignata
proposta:

1) Se qualcuno di voi si ri-
conoscesse in quei giovani da-
gli occhi febbrili ritratti nel
1949 mentre cercavano di
sfangare un pasto caldo, dive-
nuti mezzo secolo dopo gli in-
consapevoli «testimonial»
dello scialo, sbrigatevi a met-
ter mano a penna. Basta una
Bic senza zaffiri incastonati.
Reclamate allo studio pubbli-
citario fior di diritti miliarda-
ri, dovuti per lo «sfruttamen-
to» della vostra immagine.

2) Se andasse buca, passate
a tempestare di esposti l’uffi-
cio del Garante della riserva-
tezza, perché è un fatto sicuro
e acclarato che quelli là han-
no violato la vostra vita, senti-
menti e sofferenze, e vi utiliz-
zano per i loro folli consigli
per gli acquisti.

3) Il professor Rodotà po-
trebbe rispondervi che non
esiste un Garante contro gli
stupidi. Ma anche in questo
caso, infine, non arrendetevi:
fate qualcosa, spedite ai «crea-
tivi» un’ambulanza.

VINCENZO VASILE

PISALaconvivenzaèun«valoresociale,èunarealtà fattadi
curareciproca,disolidarietàediresponsabilità,divitaquo-
tidianaedidirittinonsufficientementetutelati. Ilminimoda
fareèriconoscerla».Conquestapremessailministrodelle
PariopportunitàLauraBalbohainauguratoaPisa«cittànon
sceltaacaso»(laprimainItaliaaistituireunregistrodiunioni
civili), laduegiornidiunconvegnointernazionalesullefa-
migliedifatto,confrontovolutodallostessoministro.Ac-
cantoalleconvivenze,c’èlafamigliatradizionaleche-ha
dettoilministro-«spessohainsètantielementinegatividi
violenzaedicostrizione.Lasciamodaparteglistereotipie
cominciamoadinterrogarcisucomplessitàecambiamen-
to,tenendopresentechel’interferenzadelloStatodovreb-
beessereminimanellasferaprivata».Balbohaannunciato
lacostituzionealsuoministerodiunaCommissioneperla
tuteladeidirittidegliomosessuali.Sulleconvivenzeingene-
re,perilministro,«c’èunasituazionedistalloinParlamento.
Sonotemirimossidall’agendapolitica». Ilriconoscimento
dellecoppiedifattorientra«nell’ovvietà-haosservatoilmi-
nistroBalbo-stiamoparlandodisceltediadulti,valororico-
nosciutoilsensodiresponsabilitàeilrispettodelleloroscel-
te. Inunasocietàpluralelesceltedevonoesserelibere».Peril
ministroBalboilriconoscimentodellecoppiedifattonon
passasoloattraversounalegge,chepureserve,maperuna
molteplicitàdistrumentieunpercorsoculturalechevasol-
lecitato.«Èunatappadiquestopercorso-haosservatoBal-
bo-ilddlapprovatodefinitivamentedalgovernocontrole
discriminazioni, ilcui iterparlamentarenonsaràbrevenéfa-
cile.Èun’altratappalapropostadell’accordodiconvivenza
sullaqualesipuòipotizzareunasperimentazione,eanche
questoconvegnoèpartedelconfronto.Leesperienzedegli
altripaesipossonodircimolto,coscientichenessunohari-
soltofacilmenteleconvivenzeecheognunocièarrivatoin
mododiverso».Laconvivenzadifatto,quellaeterosessuale,
riguardacircaunmilionediitaliani,parial2,3%dellecoppie.L’Istathaperòsti-
matochesonooltretremilionigli italiani(il6%dellapopolazioneconpiùdi15
anni)chehannosperimentatolibereunioni. Ilministrodell’Educazioneolande-
se,JensK.A.Dinesen,haraccontatol’esperienzadelsuopaese,ilprimonel1989
adintrodurreunalegislazionechepermetteacoppiedellostessosessodiavere
unriconoscimentogiuridico.InItalia, laneo-commissioneministerialesuidiritti
degliomosessuali,haannunciantoilpresidente,FrancoGrillini,si riuniràentro
Nataleperstudiarelalegislazionemondialeinmateria.

NEL RESTO DEL MONDO
Negli Stati Uniti
si stabiliscono i beni comuni

La prima legge per i gay
nel 1989 in Danimarca

«Patto civile»: ecco come
funziona in Francia

■ Quellastatunitenseè
l’esperienzapiùriccae
consolidatainmateria
diaccordidiconviven-
za.Seneaffermòlavali-
ditàperlaprimavolta
nel1976,inoccasione
diuncasochedivenne
famosoperchéri-
guuardaval’attoreLee
Marvin: laCortesupre-
madellaCaliforniari-

conobbeaiconviventi ildirittodistabilirecon-
venzionalmentelaproprietàcomunedicerti
benielemodalitàdimantenimento.Unsistema
oraseguitoinmoltialtristati. Iconviventiposso-
nostipularecontratti riguardantii lorointeressi
patrimoniali,mal’accordonondeveessereba-
satosull’impegnodiunooentrambiaprestare
servizisessuali.Lastipulazionedeveessereespli-
cita,informaorale,o, inmoltiStati,scritta.Alle
convivenzenonsonoapplicabili leregoleprevi-
steperildivorzio:idiritti incasodiseparazione
sonosoloquellistabilitidaicontraenti.

■ Nel1989laDanimar-
caèstatailprimopae-
seaintrodurreunale-
gislazionecheper-
metteacoppieforma-
tedapersonedello
stessosessodiavere
unriconoscimento
giuridicoequivalente
aquellodiunacoppia
sposata.La«registe-
redpartnership»ven-

necommentatacomel’introduzionedel«ma-
trimoniotraomosessuali»,maladefinizione
nonècorretta,enonsoloperleparticolari im-
plicazionianchegiuridichedelterminematri-
monio.Infattiunapersonaeterosessualepuò
registrarsiconunapersonadellostessosesso,
ed’altrapartelacoabitazionenonèrichiesta
perlaregistrazione.Lasoluzionedaneseconsi-
steinrealtànelfattodiporresullostessopiano
coppieomosessualieeterosessualioffrendoa
entrambelastessaopzione:chelalorounione
siaufficializzata,oppureno.

■ Nelpactecivildesoli-
daritérecentemente
adottatoinFrancia,e
definito«uncontratto
conclusodadueperso-
nemaggiorenni,dises-
sodiversoodellostesso
sesso,perorganizzare
lalorovitaincomune»
unaregolaprevedeche
ipartnerssonotenuti
alllareciprocaassisten-

zamoraleemateriale, lecuimodalitàsonofissa-
tedalpatto.Analogamenteincasodirottura
valgonogliobblighistabilitinell’accordo.Adat-
tuarli,provvedonoautonomamenteisoggetti,
l’autoritàgiudiziariaintervienesoloincasodi
conflitto.Chisceglie ilPacs,faunadichiarazione
congiuntaalTribunaledel luogodoveprende
residenza.Ilmarginelasciatoall’autoregola-
mentodelrapportoattraversol’accordorisulta
assaiampio, inmateriadiproprietàdeibeni,di
regimepatrimoniale,eall’accordoèinteramen-
teaffidatalamateriadelmantenimento.

L’INTERVISTA ■ MARIA GRAZIA GIAMMARINARO

«Convivere in base a un accordo»
COPPIE DI FATTO

NON SI PUÒ FARE
•Nessun diritto al mantenimento in 
caso di rottura della convivenza 

•Avere i congedi dal lavoro per il 
partner ammalato 

•Chiedere il visto di ingresso e il 
permesso di soggiorno per motivi 
familiari (con la nuova legislazione è 
previsto solo se ci sono figli)  

•La pensione di reversibilità 

•Non si può essere eredi, se non per 
testamento, e fatta salva in ogni 
caso la quota di legittima spettante 
ai parenti 

•Non si può scegliere il regime 
patrimoniale comune dei beni

•Il partner non può prendere 
decisioni di emergenza in materia di 
salute

•In caso di processo il partner non 
può astenersi dalla testimonianza 
(opzione consentita a 
marito/moglie)

•Non si può adottare né avere in 
affidamento ( è stato consentito in 
qualche caso solo alle single, e solo 
in casi particolari)  

SI PUÒ FARE
•Non ci sono differenze tra famiglia 
legittima e famiglia di fatto in 
materia di rapporti con i figli/e, 
poiché dal 1975 la situazione 
giuridica dei figli legittimi e dei figli 
naturali è stata del tutto equiparata. 
Tuttavia se si rompe la convivenza , i 
genitori naturali devono affrontare 
due giudizi, uno davanti al tribunale 
dei minori per l'affidamento e uno 
davanti al tribunale ordinario per il 
mantenimento)

•Il partner può succedere nel 
contratto di affitto in caso di morte 
del titolare del contratto 

•Può ottenere il risarcimento del 
danno in caso di morte del partner 
per incidente

•Il convivente può andare a trovare 
il partner in carcere (il nuovo 
regolamento penitenziario, in fase di 
preparazione, prevede un ulteriore 
ampliamento del diritto di visita)

•Le coppie di fatto possono 
accedere ai servizi dei consultori 
familiari

•In varie regioni la convivenza è 
titolo valutabile ai fini della 
assegnazione dell'alloggio popolare  

RINALDA CARATI

ROMA Convivere secondo accor-
di liberamente sottoscritti. È que-
sta l’idea lanciata ieri da Maria
Grazia Giammarinaro, diparti-
mento delle Pari Opportunità:
uno strumento nuovo per affron-
tare almeno in parte i problemi
dellecoppiedifatto.

Cosa si risolve seguendo questa
strada?

«Problemi economici, per comin-
ciare.Attualmente,seunrapporto
si rompeanchedopounalunghis-
sima convivenza, può accadere di
trovarsi di fronte a vere iniquità:
nulla è dovuto, non è riconosciu-
to nulla tra i due partner. Per af-
frontare la questione, si possono
percorrere due strade. O riconnet-
tere per legge alle unioni di fatto
gliobblighitipicidelmatrimonio,
oppure sperimentare la via del-
l’accordo. Stabilire per contratto,
ad esempio, gli obblighi reciproci
da rispettare se la relazione doves-
seconcludersi».

Questo può essere molto impor-
tante se le cose vanno male. E se
invece la coppia funziona, a che
puòservireunaccordo?

«Ecco un esempio: supponiamo

che uno dei partner lasci il lavoro
per seguire l’altro, che ha ricevuto
unaoffertavantaggiosa inunacit-
tà diversa. L’accordo può riguar-
dare il sostegno economico, pre-
sente e futuro, che deve essere ri-
conosciuto a fronte di una scelta
certamenteimpegnativa».

I rapporti all’inter-
no della coppia de-
vono essere su basi
molto egualitarie
però perché la cosa
funzioni...

«Non è assolutamen-
te detto che ci debba
essere parità econo-
mica...Certo, invece,
deve trattarsi di due
persone in grado di
decidere di sè e di
comprendere quali
sono i propri interes-
si».

È una soluzione già abbastanza
diffusa in America. In qualicasiè
maggiormente utilizzata negli
Usa?

«Uno dei contenuti più frequenti
riguarda appunto le situazioni
proprietarie, o economiche.Ma ci
sono altre questioni. Ad esempio,
un accordopuòriguardare la desi-
gnazione, reciproca o meno, del

partner come persona in grado di
assumere decisioni sulla salute
dell’altro, in caso di necessità. E
questo potrebbe accadere anche
danoi».

Eifigli?
«Inquestocaso, lasituazioneèpiù
delicataecontroversa.Ci sonoi li-

miti imposti dal supe-
riore interesse del mi-
nore. Ma non è da
escludere che alcune
cose si possano fare.
Ci sono sentenze re-
centi che hanno rico-
nosciuto la validità di
accordi presi dai co-
niugi separati e non
omologati dal giudi-
ce. Fatto salvo, natu-
ralmente, il controllo
successivo a tutela del
rispettodelpatto».

In Italia, le coppie
che convivono lo fannoperscelta
opernecessità?

«C’è un po’ di tutto. C’è chi non
può sposarsi, per i tempi biblici
delle separazioni giudiziali, ci so-
no le coppie omosessuali. Ma c’è
una quota, sopratutto di giovani,
che sceglie di convivere. Il feno-
meno non è rilevantissimo, ma
esiste: riflette l’esigenza di chi de-

cide di non assumersi tutti gli ob-
blighidelmatrimonio».

Il patto dunque potrebbe funzio-
nare anche come una sorta di av-
viamentoalmatrimonio?

«Potrebbe avere anche una valen-
za in chiave di accordo prematri-
moniale. Ma l’obiettivo principa-
le non è questo: è di avere una di-
sciplinanonautoritativa,malibe-
ramente stabilita, per le unioni di
fatto».

Resterebbe irrisolto tutto quan-
toriguardairapportiesternialla
coppia,però.

« Sì, ma questa è una ipotesi di di-
ritto leggero,nonalternativanéai
registri di convivenza nè a preve-
derevantaggiodirittichenecessa-
riamente richiedono una norma-
tiva pubblica. La strada migliore,
forse è proprio quella di un mix di
strumentidiversi».

Che ostacoli si possono prevedere
suquestastrada

«Io credo che le contrapposizioni
su temi così delicati siano assolu-
tamentedaevitare.Misembraim-
portante, ora, aprire una fase di
sperimentazione, anche giuridi-
ca. Sperimentare, per dimostrare
quali sono le strade effettivamen-
te percorribili e per cercare buone
mediazioni».

“La relazione
va regolata
attraverso
un patto

sottoscritto
dai partner

”
RAPPORTO CISF

Italia ultima nella classifica Ue
per gli aiuti ai nuclei familiari

PALAZZO CHIGI

Il governo vara il disegno di legge
contro le discriminazioni sessuali

6/11/1968 6/11/1999
Antonello e Francesco ricordano

MAMMA LICIA

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ
dalle ore 9 alle 17

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE
167-865021

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69922588
IL SABATO, E I FESTIVI

dalle ore 15 alle 18,
LA DOMENICA
dalle 17 alle 19

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

167-865020
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69996465

ROMA L’Italiaèultimafra lenazionieuropee
per i sostegni alle famiglie. Nel corso degliul-
timi dieci anni l’Italia è stata l’unico Paese ad
avere registratounasensibile riduzioneper la
spesa delle famiglie, passando dall’1,2 per
cento rispetto al Pil dell’85 allo 0,8 per cento
del ‘95. Idati indicanoconchiarezza-si legge
nel sesto rapporto Cisf sulla famiglia in Italia
presentato oggi - che la spesa per le famiglie
non è rientrata, nel periodo considerato, fra
le priorità delle scelte politiche in Italia. Do-
vremmo raddoppiare la spesa per poterci raf-
frontareconlaGermaniaetripicarlapercon-
frontarlaconlaFrancia.Dal ‘90al ‘95gliasse-
gni familiari sonodiminuitidel12percento.
Austria, Portogallo, Gran Bretagna e Dani-
marca, nello stesso periodo li hanno invece
aumentatidal43al28percento.Ilpanorama
delle famiglie italiane continua intanto pro-
gressivamente a cambiare. Crescono le fami-

glieunipersonali(21percento)monogenito-
riali (sette per cento) e ricostruite (4 per cen-
to). Verso queste, denuncia il rapporto, si so-
no concentrati sempre di piùgli aiuti pubbli-
ci, mentre le famiglie tradizionali con figli
non riescono a reggere il passo nel rapporto
reddito consumi. Anche il sistema fiscale si
dimostra impietoso con le famiglie. Acontri-
buire di più all’erario pubblico, senza avere
però contropartite sono sempre i nuclei tra-
dizionali». «Lasocietà italiana -hadettoPier-
paolo Donati, curatore del rapporto - sta
mandando alladeriva la famigliaegli indica-
tori chiari di questo provengono dalla cre-
scente denatalità e dalle accresciute conflit-
tualità in seno ad essa». Don Leonardo Zega,
ex direttore di Famiglia Cristiana, ha accusa-
to il Governo di non avere una prospettiva
culturaper lafamiglia,maanchelaChiesaha
lesueresponsabilità.«Speriamo-haafferma-

to il sacerdote - che si possa avviare un cam-
mino pastorale nuovo per le famiglie guar-
dando a queste per quello che realmente so-
no e non per ciò che si vorrebbeche fossero».
Al convegno ha partecipato attraverso un
messaggio anche Nicola Mancino. Il presi-
dente del Senato ha detto che «lo Stato deve
considerare le famiglie italiane una risorsa e
non unicamente una fonte di spesa». Occor-
re quindi cercare di «riparametrare i criteri
dellaspesasocialeponendolefamigliealcen-
tro dell’elaborazione e non ai margini». «Sin
qui,amioparere-hasostenutoMancino-cisi
è infattimossi inun’otticachesipotrebbede-
finire emergenziale, considerando la fami-
glia come un problema di cui lo Stato, con le
sue scarse risorse, ha dovuto in qualche mo-
do farsi carico: né più né meno come accade
per i problemi della povertà, dell’handicap,
delladevianza,dellatossicodipendenza».

■ Via libera del governo al disegno di legge, proposto dal ministro
per le Pari Opportunità Laura Balbo, che contiene «misure contro
le discriminazioni e per la promozione di pari opportunità, finaliz-
zato a dare piena attuazione all’art. 3 della Costituzione e all’art.
13 del trattato di Amsterdam». Il provvedimento, informa il co-
municato ufficiale di palazzo Chigi, sancisce «il principio di non
discriminazione per tutte le cause indicate dalle due norme: sesso,
razza, origine etnica, lingua, religione o convinzioni personali,
opinioni politiche, disabilità, età, orientamento sessuale, condizio-
ni personali e sociali». Viene stabilito che «le amministrazioni pub-
bliche conformino la loro attività al principio di pari opportunità,
nella doppia valenza di garanzia contro le discriminazioni e di
azioni positive volte alla eliminazione delle disuguaglianze». Il di-
segno di legge «prevede anche l’estensione della tutela giudiziale
e a tutti i soggetti che subiscono una discriminazione, per qualsia-
si causa e anche al di fuori del settore lavorativo, con un procedi-
mento cautelare che si conclude con un provvedimento d’urgen-
za del giudice civile, il quale ordina la cessazione del comporta-
mento discriminatorio e l’eliminazione dei suoi effetti. Oltre l’e-
ventuale risarcimento dei danni patrimoniali e morali».


